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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

adottato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 685 nella riunione del 9 febbraio 2016

TITOLO I: Norme e principi generali

Art. 1: Principi fondamentali

I doveri  degli  studenti  e delle studentesse sono individuati  nell’art.  3 dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria1, nel Regolamento d’Istituto e nel Patto 
educativo  di  corresponsabilità.  La  violazione  di  tali  doveri  comporta  l’applicazione  delle 
sanzioni disciplinari previste dal presente Regolamento, da irrogarsi secondo le procedure ivi 
stabilite.

Gli  studenti  e  le  studentesse  sono  tenuti  a  mantenere  un  comportamento  conforme 
all’ambiente  di  apprendimento  e  di  formazione  nel  quale  si  trovano  ad  operare.  Essi 
condividono  la  responsabilità  di  rendere  accogliente  e  rispettoso  l’ambiente  scolastico, 
avendone cura, quale elemento essenziale della qualità della vita a scuola. 

Un  analogo  comportamento  corretto  deve  essere  garantito  durante  tutte  le  iniziative 
promosse dall’Istituto o alle quali l’Istituto aderisce, anche se svolte al di fuori dell’edificio 
scolastico, nei confronti di tutti i membri della comunità scolastica e del personale esterno. A 
titolo di esempio, ma senza pretendere di essere esaustivi, si citano i viaggi di istruzione, le 
uscite didattiche e le attività di formazione scuola-lavoro.

L’ITTL “Nautico e Aeronautico San Giorgio – C. Colombo di Genova e Camogli”, in quanto 
comunità educativa fondata sul  dialogo,  sulla ricerca e sull’esperienza sociale,  ispirata ai 
valori democratici e orientata alla crescita integrale della persona, adotta strumenti concreti 
di  natura  educativa  e  correttiva.  Tali  strumenti  sono  finalizzati  a  far  comprendere  agli 

1 Art. 3 “Doveri”

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni 
di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della 
scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere 
un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'articolo 1.

4. Gli  studenti  sono  tenuti  ad  osservare  le  disposizioni  organizzative  e  di  sicurezza  dettate  dai 
regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a 
comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura 
come importante fattore di qualità della vita della scuola.
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studenti e alle studentesse la gravità e il disvalore sociale e civile di atti e comportamenti 
che ledono la dignità della persona umana o che mettono a rischio l’incolumità propria o 
altrui.

Il  presente  Regolamento introduce regole  di  comportamento chiare,  fondate  sul  rispetto 
della persona e dei beni comuni, condivise con l’intera comunità scolastica. Esse mirano a 
rafforzare il senso di responsabilità individuale e la cultura della legalità, assicurando il buon 
andamento  dell’Istituto  e  il  corretto  svolgimento  dei  rapporti  all’interno  della  comunità 
scolastica.

Per  quanto non espressamente previsto nel  presente  Regolamento,  si  fa  riferimento alle 
norme e allo spirito dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti di cui D.P.R. n. 249 del 
24/06/1998 con sue successive modifiche e integrazioni.

Art. 2: Funzione delle sanzioni disciplinari

Le sanzioni disciplinari hanno natura formativa ed educativa e sono orientate al recupero 
dello studente o della studentessa. In tale prospettiva, esse possono tradursi in attività di 
carattere sociale, culturale o comunque utili alla comunità scolastica, ispirandosi ai principi 
della giustizia riparativa, che promuove la responsabilizzazione, il dialogo e il ripristino delle 
relazioni all’interno dell’ambiente educativo.

La  determinazione  delle  sanzioni  avviene  nel  rispetto  dei  principi  di  gradualità  e 
proporzionalità, tenendo conto della situazione personale dello studente o della studentessa, 
della gravità del comportamento e delle conseguenze, anche potenziali, che ne sono derivate. 
Nella  valutazione  rientra  altresì  l’atteggiamento  manifestato  dallo  studente  o  dalla 
studentessa  dopo  il  comportamento  scorretto,  in  particolare  la  sua  disponibilità  a 
collaborare, a riconoscere l’errore e a porre in essere condotte riparative.

Le sanzioni disciplinari sono temporanee e ispirate ai principi della responsabilità personale 
e della riparazione del danno, anche mediante attività utili alla comunità scolastica. 

La responsabilità del fatto è sempre individuale. Il mancato accertamento di comportamenti 
analoghi  compiuti  da  altri  non  rende  ingiusta  la  sanzione  applicata  allo  studente  o  alla 
studentessa responsabile. In base ai principi di frammentarietà e deterrenza, l’intervento sul 
singolo  episodio  contribuisce  a  prevenire  e  scoraggiare  la  reiterazione  delle  condotte 
scorrette.

Nessuno/a  studente/essa  può  essere  sottoposto/a  a  sanzione  disciplinare  senza  essere 
previamente invitato a esporre le proprie ragioni, né senza che sia stata accertata la sua 
responsabilità in relazione ai fatti contestati.

Le  sanzioni  disciplinari  non  incidono  sulla  valutazione  del  profitto  scolastico.  Esse  sono 
tuttavia  considerate  nella  definizione  della  valutazione  del  comportamento,  nonché  sul 
giudizio di ammissione all’esame conclusivo degli studi.

Le sanzioni disciplinari possono essere irrogate anche per gravi mancanze commesse fuori 
dall’edificio scolastico, qualora tali comportamenti abbiano avuto ripercussioni sull’ambiente 
o sulla comunità scolastica generalmente intesa.

Sono condannati con fermezza e sanzionati tutti gli atti di violenza, fisica o verbale, compiuti 
dagli  studenti  o  dalle  studentesse  verso  altri  studenti  o  studentesse,  verso  il  personale 
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scolastico  o  verso  soggetti  esterni.  Le  sanzioni  si  applicano  quando  i  fatti  avvengono 
all’interno dell’Istituto,  nelle  sue pertinenze o  nelle  immediate  vicinanze.  La  scuola  deve 
essere un luogo sicuro e sereno per tutta la comunità scolastica.

Il diritto di assemblea è garantito e può essere esercitato nei modi e nelle forme previsti  
dall’ordinamento vigente. Costituiscono gravi violazioni disciplinari le condotte che eccedono 
tali limiti inclusi l’occupazione degli spazi scolastici, i disordini che impediscono il regolare 
funzionamento  dell’Istituto  e  ogni  danneggiamento  dell’edificio,  delle  strutture  o  delle 
dotazioni, in particolare quelle di sicurezza.

Ove il comportamento costituente violazione disciplinare sia anche qualificabile come reato 
ai sensi dell’ordinamento giuridico vigente, il Dirigente Scolastico è tenuto nelle forme e nei 
limiti indicati dalla legge a procedere presso la competente Autorità Giudiziaria. 

Art. 3: Clausola di riserva

Per  quanto  non  espressamente  disciplinato  dal  presente  regolamento,  si  applicano  le 
disposizioni  del  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  24  giugno  1998,  n.  249,  e 
successive modificazioni e integrazioni, nonché le norme vigenti dell’ordinamento giuridico.

TITOLO II: Quantificazione delle sanzioni e modalità di irrogazione 
con riferimento alle attività di cittadinanza attiva e solidale.

Art. 4: Tipologie di sanzioni disciplinari

La sanzione disciplinare può consistere: 

1) nel richiamo verbale da parte del/della docente, del/della coordinatore/trice di classe, 
del/lla collaboratore/trice del dirigente responsabile del plesso o della sede staccata, 
del dirigente scolastico; 

2) nell’annotazione disciplinare sul registro elettronico con contestuale comunicazione 
alla famiglia; 

3) nell’ammonizione;

4) nell'allontanamento  dalla  comunità  scolastica  deliberati  nei  modi  e  nelle  forme 
stabilite dall’ordinamento vigente.

Art. 5: Richiamo verbale da parte del docente, del coordinatore di classe, 
del collaboratore del dirigente responsabile del plesso o della sede 
staccata, del dirigente scolastico.

Il  richiamo  verbale  ha  finalità  educativa:  mira  a  far  comprendere  allo  studente  o  alla 
studentessa  la  natura  e  le  conseguenze  del  comportamento  tenuto  e  si  traduce  in  un 
intervento volto a favorire la consapevolezza, la responsabilità personale e il rispetto delle 
regole della comunità scolastica.

Per i comportamenti sanzionabili in prima istanza con richiamo verbale, il docente che rileva 
il  fatto valuta se rivolgere direttamente il  richiamo allo studente o alla  studentessa o se 
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trasmettere la segnalazione al coordinatore di classe. 

Il coordinatore di classe decide se procedere personalmente o se inoltrare la segnalazione al 
collaboratore del dirigente responsabile del plesso o della sede staccata. Quest’ultimo può 
effettuare  il  richiamo  o,  nei  casi  di  maggiore  gravità,  rimettere  l’intervento  al  dirigente 
scolastico. 

La scelta del soggetto competente ad effettuare il richiamo avviene in relazione alla gravità 
del  comportamento  e  secondo  un  criterio  di  gradualità,  tenendo  conto  del  livello  di 
responsabilità richiesto per una gestione adeguata dell’episodio.

Tutto il personale scolastico è legittimato a rivolgere agli studenti e alle studentesse richiami 
informali, per le vie brevi, finalizzati a sollecitare il rispetto delle regole di convivenza civile e 
dei  regolamenti  dell’istituzione  scolastica.  Tali  richiami  non  costituiscono  sanzioni 
disciplinari  ma,  in  caso  di  reiterazione  delle  condotte,  possono  essere  valutati  ai  fini 
dell’eventuale  irrogazione  di  una  sanzione  secondo  quanto  previsto  dal  presente 
regolamento.

Art. 6: Annotazione disciplinare scritta sul registro elettronico

L’annotazione disciplinare scritta ha finalità educativa: mira a far comprendere allo studente 
o alla studentessa la natura e le conseguenze del comportamento tenuto e si traduce in un 
intervento  volto  a  promuovere  consapevolezza,  responsabilità  personale  e  rispetto  delle 
regole della comunità scolastica, anche attraverso la contestuale comunicazione alla famiglia 
o gli esercenti la responsabilità genitoriale.

Per i comportamenti sanzionabili con annotazione disciplinare, il/la docente che contesta il 
comportamento scorretto inserisce l’annotazione nel registro elettronico e, prima che essa 
divenga  visibile  alla  famiglia  o  agli  esercenti  la  responsabilità  genitoriale,  la  pone  in 
osservazione  al  Dirigente  Scolastico  per  il  tramite  del  collaboratore  del  dirigente 
responsabile  del  plesso  o  della  sede  staccata,  secondo  la  procedura  in  uso.  Tale 
adempimento è perentorio.

Sono fatti salvi i poteri del Dirigente scolastico di inserire la annotazione disciplinare qualora 
egli stesso rilevi il comportamento scorretto.

Art. 7: Ammonizione

Il Consiglio di Classe in composizione disciplinare può deliberare l’ammonizione, qualora 
ricorrano  particolari  condizioni  personali  dello  studente  o  della  studentessa,  valutate  o 
accertate nel corso dell’istruttoria. 

L’ammonizione  può  altresì  essere  adottata  quando  lo  studente  o  la  studentessa  abbia 
manifestato un concreto cambiamento di atteggiamento o abbia posto in essere azioni di 
correzione e responsabilizzazione idonee a ridurre o annullare dal gravità del fatto e, valutati  
questi  effetti  concreti,  altre  sanzioni  potrebbero  rivelarsi  inidonee  per  la  situazione 
sopraggiunta.
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Art. 8: Allontanamento dello studente o della studentessa dalle lezioni o 
dalla comunità scolastica.

L’allontanamento dello studente o della studentessa dalle lezioni o dalla comunità scolastica 
ha finalità educativa e formativa. Esso mira a far comprendere la gravità del comportamento 
tenuto, a interrompere una condotta che compromette il  regolare svolgimento dell’attività 
scolastica e a favorire un percorso di riflessione responsabile.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 6 del Decreto del Presidente della Repubblica n.  
249 del 24 giugno 1998 e successive modifiche e integrazioni: “le sanzioni che comportano 
allontanamento  dalle  lezioni  sono  adottati  dal  consiglio  di  classe.  Le  sanzioni  che 
comportano l'allontanamento dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni e quelle 
che  implicano  l'esclusione  dallo  scrutinio  finale  o  la  non  ammissione  all'esame di  Stato 
conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 7 del Decreto del Presidente della Repubblica n.  
249  del  24  giugno  1998  e  successive  modifiche  e  integrazioni:  “il  temporaneo 
allontanamento dello studente [o della studentessa dalle lezioni] può essere disposto solo in 
caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 8 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
249  del  24  giugno  1998  e  successive  modifiche  e  integrazioni:  “nei  periodi  di 
allontanamento  non  superiori  a  quindici  giorni  deve  essere  previsto  un  rapporto  tra  la 
comunità scolastica, lo studente  [o  la studentessa] e i suoi genitori tale da preparare il  
rientro nel gruppo classe”.

Le azioni di cui al precedente comma sono adottate dal Consiglio di Classe in composizione 
straordinaria tenendo conto delle esigenze educative connesse alla gravità dell’episodio e 
volte al pieno reinserimento dello studente o della studentessa nella comunità scolastica.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 8 bis del Decreto del Presidente della Repubblica 
n.  249  del  24  giugno  1998  e  successive  modifiche  e  integrazioni:  “nel  periodo  di 
allontanamento dello studente [o della studentessa] dalle lezioni fino a due giorni, il consiglio 
di classe delibera, con adeguata motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze 
dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare. Tali attività sono 
svolte presso l'istituzione scolastica. Le scuole, nell'ambito della loro autonomia, individuano i 
docenti incaricati di realizzare le attività di cui al primo periodo”.

Per  le  attività  di  cui  al  precedente  comma il  consiglio  di  classe definisce gli  orari  e  le  
modalità di svolgimento, stabilendo la presenza dello studente o della studentessa a scuola 
in funzione dell’attività proposta. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 8 ter del Decreto del Presidente della Repubblica 
n.  249  del  24  giugno  1998  e  successive  modifiche  e  integrazioni:  “nel  periodo  di 
allontanamento dello studente [o della studentessa] dalle lezioni per un periodo compreso fra 
tre e quindici  giorni,  il  consiglio di  classe delibera,  con adeguata motivazione,  attività di 
cittadinanza attiva e solidale, commisurate all’orario scolastico relativo al numero di giorni 
per i quali è deliberato l’allontanamento. Le attività di cui al primo periodo, inserite all'interno 
del Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF), si svolgono presso le strutture ospitanti di 
cui al quinto periodo, con le quali l’istituzione scolastica, nell’ambito della propria autonomia, 
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stipula  convenzioni,  assicurando il  raccordo e  il  coordinamento  con  le  medesime.  [...]  Il 
mancato  o  parziale  svolgimento  delle  attività  di  cittadinanza  attiva  e  solidale  viene 
considerato dal consiglio di classe ai fini dell’attribuzione del voto di comportamento. Le ore 
di attività di cittadinanza attiva e solidale sono computate nei tre quarti dell’orario annuale 
personalizzato  richiesto  ai  fini  della  validità  dell'anno scolastico,  pur  non  influendo  sulla 
valutazione degli apprendimenti delle singole discipline”.

Le attività commisurate all’orario scolastico di cui al precedente comma sono concordate 
dall’istituto scolastico con l’ente del terzo settore che si fa carico dell’accoglienza, sentito lo 
studente o la studentessa coinvolti e con le forme e le modalità stabilite dall’ordinamento 
giuridico vigente.

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  4  comma  8  quater  del  Decreto  del  Presidente  della 
Repubblica n. 249 del 24 giugno 1998 e successive modifiche e integrazioni: “in caso di  
indisponibilità  delle  strutture  ospitanti  di  cui  al  comma 8-ter,  dovuta  all'inidoneità  delle 
stesse a causa dell'assenza dei requisiti individuati dal comma 8-ter, quinto periodo, ovvero 
alla mancata presentazione di manifestazioni di  interesse di cui al  medesimo comma, le 
attività di cittadinanza attiva e solidale ivi contemplate, sono svolte a favore della comunità 
scolastica”.

Ai  sensi  e per gli  effetti  dell’art.  4 comma 8 quinquies del  Decreto del  Presidente della 
Repubblica n. 249 del 24 giugno 1998 e successive modifiche e integrazioni: “il consiglio di 
classe,  al  fine  di  garantire  la  piena  consapevolezza,  da  parte  dello  studente  [o  della 
studentessa], dei comportamenti coerenti con i principi ispiratori della vita della comunità 
scolastica, può deliberare, ove necessario, la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva 
e solidale anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti 
dell'orario scolastico corrispondente ai giorni di allontanamento deliberato, e nel rispetto dei 
principi di temporaneità, proporzionalità e gradualità di cui al comma 5 [del citato disposto 
normativo]”.

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  4  comma  8  sexies  del  Decreto  del  Presidente  della  
Repubblica n. 249 del 24 giugno 1998 e successive modifiche e integrazioni: “nei periodi di 
allontanamento superiori  a  quindici  giorni,  la  scuola  promuove,  in  coordinamento con la 
famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, un percorso di  
recupero  educativo  mirato  all'inclusione,  alla  responsabilizzazione  e  al  reintegro,  ove 
possibile, nella comunità scolastica”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 9 del Decreto del Presidente della Repubblica n.  
249  del  24  giugno  1998  e  successive  modifiche  e  integrazioni:  “l'allontanamento  dello 
studente  [o  della  studentessa]  dalla  comunità  scolastica  superiore  a  quindici  giorni  può 
essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto 
della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone, nonché in presenza di 
atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli 
studenti.  In  tale  caso,  la  durata dell'allontanamento è commisurata alla  gravità  del  reato 
ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto 
del comma 8 [del citato disposto normativo]”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 9 bis del Decreto del Presidente della Repubblica 
n.  249 del  24  giugno  1998 e  successive  modifiche  e  integrazioni:  “con  riferimento  alle 
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fattispecie di cui al comma 9 [del citato disposto normativo], nei casi di recidiva, di atti di 
violenza  grave,  o  comunque  connotati  da  una  particolare  gravità  tale  da  ingenerare  un 
elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile 
e tempestivo dello studente [o della studentessa] nella comunità durante l'anno scolastico, la 
sanzione è  costituita  dall'allontanamento  dalla  comunità  scolastica  con  l'esclusione  dallo 
scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei 
casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico”. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 9 ter del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
249 del 24 giugno 1998 e successive modifiche e integrazioni: “le sanzioni disciplinari di cui 
al  comma 6 [del  citato disposto normativo]  e  seguenti  possono essere irrogate  soltanto 
previa verifica della sussistenza di elementi circostanziati e precisi dai quali si desuma che 
l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente [o della 
studentessa] responsabile”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 10 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 
249 del 24 giugno 1998 e successive modifiche e integrazioni:  “nei casi in cui l'autorità 
giudiziaria,  i  servizi  sociali  o  la  situazione  obiettiva  rappresentata  dalla  famiglia  o  dallo 
stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente 
è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola”.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 11 del Decreto del Presidente della Repubblica n.  
249 del 24 giugno 1998 e successive modifiche e integrazioni: “le sanzioni per le mancanze 
disciplinari  commesse  durante  le  sessioni  d'esame  sono  irrogate  dalla  commissione  di 
esame e sono applicabili anche ai candidati esterni”. 

TITOLO III: Comportamenti sanzionabili che 
configurano mancanze disciplinari

Art. 9: Violazioni degli obblighi di frequenza e delle regole di 
partecipazione scolastica

Lo studente o la studentessa che ritardi o ometta la giustificazione di assenze e ritardi, che 
presenti  frequenza  discontinua  non  motivata  è  soggetto  a  una  sanzione  che  varia 
proporzionalmente e in funzione del fatto commesso, secondo i seguenti livelli di gravità:

1. Se il comportamento è posto in essere occasionalmente e risulta di modesta entità, la 
sanzione consiste nel richiamo verbale ai sensi dell’art. 5. 

2. Se lo studente o la studentessa dimostra recidiva nel comportamento già sanzionato 
con le modalità di cui al punto n. 1, segue una annotazione disciplinare scritta sul 
registro elettronico ai sensi dell’art. 6.

Sono  fatti  salvi  gli  obblighi  del  Consiglio  di  Classe,  nell’ambito  del  patto  educativo  di 
corresponsabilità, di comunicare alle famiglie o agli esercenti la responsabilità genitoriale 
eventuali comportamenti rilevanti, assenze non giustificate o altre situazioni che richiedano 
un tempestivo coinvolgimento della componente familiare. Restano altresì fermi gli obblighi 
di segnalazione del superamento della soglia di assenze secondo le modalità previste dalle 
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prassi in uso nell’istituto.

Laddove la presente fattispecie sconfini entro la normativa vigente in materia di evasione 
dell’obbligo scolastico o formativo, l’istituzione scolastica provvede alle formalità del caso.

Art. 10: Condotte che ostacolano il regolare svolgimento dell’attività 
didattica

Lo studente o la studentessa che, con atteggiamento di disattenzione, disinteresse, disturbo 
delle  lezioni,  inadempienza  nei  compiti  o  uso  indebito  del  telefono  cellulare  e  di  altri 
dispositivi  informatici,  compromette  il  regolare  svolgimento  delle  attività  didattiche  è 
soggetto a una sanzione che varia proporzionalmente e in funzione del  fatto commesso, 
secondo i seguenti livelli di gravità:  

1. Se il comportamento è posto in essere occasionalmente e risulta di modesta entità, la 
sanzione consiste nel richiamo verbale ai sensi dell’art. 5. 

2. Se lo studente o la studentessa dimostra recidiva nel comportamento già sanzionato 
con le modalità di cui al punto n. 1, segue una annotazione disciplinare scritta sul 
registro elettronico ai sensi dell’art. 6.  

3. Qualora  lo  studente  o  la  studentessa  reiteri  nel  comportamento  scorretto  già 
sanzionato con le modalità di cui al punto n. 1 e n. 2 segue la possibilità del Consiglio 
di Classe in composizione disciplinare di procedere all’allontanamento dalle lezioni 
sino a due giorni ai sensi dell’art. 8 comma 6.

4. Al di fuori dei casi previsti dal punto n. 1, 2 e 3, in casi di gravità la sanzione consiste 
nel  richiamo verbale  ai  sensi  dell’art.  5,  nella  annotazione  disciplinare  scritta  sul 
registro elettronico ai sensi dell’art. 6 e nella possibilità del Consiglio di Classe in 
composizione disciplinare di procedere all’allontanamento dalle lezioni sino a due 
giorni ai sensi dell’art. 8 comma 6.

La  gravità  del  comportamento  è  valutata  considerando,  in  via  generale,  l’incidenza 
dell’episodio sul regolare svolgimento delle attività didattiche, il livello di pregiudizio arrecato 
al clima educativo della classe, il grado di consapevolezza e intenzionalità della condotta, 
l’ulteriore reiterazione del comportamento e la necessità di un intervento proporzionato che 
assicuri il rispetto delle regole della comunità scolastica.

Sono  fatti  salvi  gli  obblighi  del  Consiglio  di  Classe,  nell’ambito  del  patto  educativo  di 
corresponsabilità, di comunicare alle famiglie o agli esercenti la responsabilità genitoriale 
eventuali  comportamenti  rilevanti  o  altre  situazioni  che  richiedano  un  tempestivo 
coinvolgimento della componente familiare.

Art. 11: Violazioni delle norme di permanenza negli spazi scolastici.

Lo studente o la studentessa che, violando le regole della democrazia interna, si allontani 
senza  autorizzazione  dagli  spazi  scolastici  è  soggetto/a  a  una  sanzione  che  varia 
proporzionalmente e in funzione del fatto commesso, secondo i seguenti livelli di gravità: 

1. Se il  comportamento è posto in essere occasionalmente, la sanzione consiste nel 
richiamo verbale ai sensi dell’art. 5 e nella annotazione disciplinare scritta sul registro 
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elettronico ai sensi dell’art. 6.

2. Se lo studente o la studentessa dimostra recidiva nel comportamento già sanzionato 
con le modalità di cui al punto n. 1 segue la possibilità del Consiglio di Classe in 
composizione disciplinare di procedere all’allontanamento dalle lezioni sino a due 
giorni ai sensi dell’art. 8 comma 6.

3. Qualora lo studente o la studentessa persista nella condotta scorretta già sanzionata 
dai  punti  n.  1,  2  segue  la  possibilità  del  Consiglio  di  Classe  in  composizione 
disciplinare di procedere all’allontanamento dalle lezioni da tre a cinque giorni ai 
sensi dell’art. 8 comma 8.

4. Al di fuori dei casi stabiliti dai punti n. 1, 2, 3 qualora il comportamento risulti grave si  
procede  con  la  annotazione  disciplinare  scritta  sul  registro  elettronico  ai  sensi 
dell’art.  6  e  il  Consiglio  di  Classe  in  composizione  disciplinare  delibera 
l’allontanamento dalle lezioni da tre a cinque giorni ai sensi dell’art. 8 comma 8.

5. Al di fuori dei casi stabiliti dai punti n. 1, 2, 3, 4 qualora il comportamento risulti di 
particolare  gravità  si  procede  alla  annotazione  disciplinare  scritta  sul  registro 
elettronico ai sensi dell’art. 6 e il Consiglio di Classe in composizione disciplinare 
delibera l’allontanamento dalle lezioni  da cinque a dieci  giorni ai  sensi  dell’art.  8 
comma 8.

Ai  fini  dell’applicazione  delle  sanzioni  di  cui  ai  punti  precedenti,  si  considera  grave  il 
comportamento che determina un rilevante pregiudizio al sereno svolgimento delle attività 
scolastiche e delle relazioni con soggetti terzi (a titolo di esempio, in occasione di viaggi di 
istruzione  o  attività  di  formazione  scuola-lavoro),  implicando  una  consapevole  violazione 
delle regole della comunità scolastica o espone lo studente o la studentessa a rischi per la 
propria sicurezza.

Si considera invece di particolare gravità il comportamento che, oltre ai criteri indicati nel 
precedente comma, determini un concreto pericolo per l’incolumità propria o altrui, comporti 
un  allontanamento prolungato o  deliberato  dagli  spazi  scolastici,  oppure incida in  modo 
significativo sul clima educativo della classe, rendendo necessario un intervento più incisivo 
per il ripristino delle condizioni di sicurezza e di convivenza scolastica.

Sono  fatti  salvi  gli  obblighi  del  Consiglio  di  Classe,  nell’ambito  del  patto  educativo  di 
corresponsabilità, di comunicare alle famiglie o agli esercenti la responsabilità genitoriale 
eventuali  comportamenti  rilevanti  o  altre  situazioni  che  richiedano  un  tempestivo 
coinvolgimento della componente familiare.

Art. 12: Tutela del patrimonio scolastico, della sicurezza e del regolare 
funzionamento dell’Istituto

Lo studente o la studentessa che cagioni danneggiamento ai locali, agli arredi, alle strutture, 
ai materiali della scuola o ai beni dei compagni e del personale, che manometta dispositivi di 
sicurezza o violi norme relative a sicurezza, salute e igiene o che esponga i locali scolastici  
all’ingresso non autorizzato di soggetti terzi è sanzionato come segue:

1. Se il  comportamento  è  colposo  e  occasionale,  la  sanzione consiste  nel  richiamo 
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verbale del docente ai  sensi dell’art.  5 e nella annotazione disciplinare scritta dal 
docente  sul  registro  elettronico  ai  sensi  dell’art.  6,  congiuntamente  all’obbligo  di 
riparazione del danno o risarcimento equivalente.  

2. Se il comportamento è grave e volontario, la sanzione consiste nel richiamo verbale 
del  Dirigente  Scolastico  o  suo  delegato  ai  sensi  dell’art.  5,  nell’annotazione 
disciplinare  scritta  dal  docente  sul  registro  elettronico  ai  sensi  dell’art.  6  e 
nell’obbligo di riparazione del danno o risarcimento equivalente. Inoltre, il Consiglio 
di Classe in composizione disciplinare delibera l’allontanamento dalle lezioni sino a 
due giorni ai sensi dell’art. 8 comma 6.

3. Se il comportamento è di particolare gravità e volontario, la sanzione consiste nel 
richiamo  verbale  del  Dirigente  Scolastico  o  suo  delegato  ai  sensi  dell’art.  5, 
nell’annotazione  disciplinare  scritta  dal  docente  sul  registro  elettronico  ai  sensi 
dell’art. 6 e nell’obbligo di riparazione del danno o risarcimento equivalente. Inoltre, il 
Consiglio  di  Classe  in  composizione  disciplinare  delibera  l’allontanamento  dalle 
lezioni da tre a cinque giorni ai sensi dell’art. 8 comma 8.

4. Se  lo  studente  o  la  studentessa  persistenza  nel  comportamento  scorretto  già 
sanzionato ai punti n. 2 e n. 3 il Consiglio di Classe in composizione disciplinare, 
facendo  seguito  alla  annotazione  disciplinare  scritta  dal  docente  sul  registro 
elettronico ai sensi dell’art. 5, delibera l’allontanamento dalle lezioni da cinque a dieci 
giorni ai sensi dell’art. 8 comma 8.

Ai fini dell’applicazione delle sanzioni, si considera comportamento grave quello che, pur non 
essendo episodico, arreca un pregiudizio significativo al regolare funzionamento dell’attività 
scolastica o alla convivenza civile, ovvero manifesta una persistente inosservanza delle regole 
nonostante i richiami formali già effettuati. 

Si considera invece di particolare gravità il comportamento posto in essere dallo studente 
che  comporti  un  concreto  rischio  per  la  sicurezza  propria  o  altrui,  che  determini 
un’interruzione rilevante delle attività scolastiche e che esponga i locali scolastici all’ingresso 
non autorizzato di soggetti terzi.

Parimenti, costituiscono gravi violazioni disciplinari poste in essere dallo studente o dalla 
studentessa che integrino le condotte o i tentativi di occupazione degli spazi scolastici che 
compromettano  il  regolare  funzionamento  dell’Istituto,  che  determinino  interruzione  di 
pubblico  servizio,  che  comportino  atteggiamenti  coercitivi  nei  confronti  dell’utenza,  che 
determinino  l’ingresso  non  autorizzato  di  soggetti  terzi,  nonché  ogni  forma  di 
danneggiamento dell’edificio scolastico,  delle strutture e delle dotazioni in proprietà o in 
detenzione.

Tali comportamenti, in ragione della loro natura e dell’impatto sull’intera comunità scolastica,  
sono valutati come di rilevante gravità. Al ricorrere di tale fattispecie la sanzione consiste nel  
richiamo verbale del Dirigente Scolastico ai  sensi dell’art.  5,  nell’annotazione disciplinare 
scritta dal docente sul registro elettronico ai sensi dell’art. 6 e nell’obbligo di riparazione del 
danno o risarcimento equivalente. Inoltre, il Consiglio di Classe in composizione disciplinare 
delibera l’allontanamento dalle lezioni da tre sino a quindici giorni ai sensi dell’art. 8 comma 
8, salvo che il fatto non costituisca ancora più grave comportamento sanzionato a norma 
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dell’art. 15.

Sono  fatti  salvi  gli  obblighi  del  Consiglio  di  Classe,  nell’ambito  del  patto  educativo  di 
corresponsabilità, di comunicare alle famiglie o agli esercenti la responsabilità genitoriale 
eventuali  comportamenti  rilevanti  o  altre  situazioni  che  richiedano  un  tempestivo 
coinvolgimento della componente familiare.

Art. 13: Rispetto della persona e della comunità scolastica

Lo studente o la  studentessa che manifesti  di  persona,  o  attraverso piattaforme digitali,  
mancanza di rispetto verso compagni o personale, che vilipenda l’autorità scolastica, che 
rivolga offese verbali o non verbali o che assuma comportamenti pericolosi per l’incolumità 
delle persone è sanzionato come segue:

1. Se il  comportamento è occasionale e di  modesta entità,  la  sanzione consiste nel 
richiamo verbale ai sensi dell’art. 5.

2. Se il comportamento è rilevante o lo studente o la studentessa dimostri recidiva, alla 
sanzione precedente segue l’annotazione disciplinare scritta sul registro elettronico 
ai sensi dell’art. 6.

3. Se il comportamento è grave o persistente, la sanzione consiste nel richiamo verbale 
ai sensi dell’art. 5, nell’annotazione disciplinare scritta sul registro elettronico ai sensi 
dell’art.  6.  Inoltre,  il  Consiglio  di  Classe  in  composizione  disciplinare  delibera 
l’allontanamento dalle lezioni sino a cinque giorni ai sensi dell’art. 8 commi 6 e 8.

4. Se il comportamento è di particolare gravità o vi è ostinazione nella condotta, alla 
sanzione precedente  di  cui  al  n.  3  la  sanzione consiste  nel  richiamo verbale  del 
Dirigente  Scolastico  ai  sensi  dell’art.  5,  nell’annotazione  disciplinare  scritta  sul 
registro elettronico ai sensi dell’art. 6. Inoltre, il Consiglio di Classe in composizione 
disciplinare delibera l’allontanamento dalle lezioni da cinque a dieci giorni ai sensi 
dell’art. 8 comma 8.

Per comportamento grave si intende quello che arreca un pregiudizio significativo al regolare 
svolgimento dell’attività scolastica o alla convivenza civile,  ovvero che comporti  un’offesa 
rilevante alla dignità di compagni o personale, anche quando non vi sia intenzionalità lesiva, 
ma la  condotta  risulti  oggettivamente idonea a creare turbamento,  disagio o rischio per 
l’incolumità delle persone.

Per comportamento di particolare gravità si  intende quello che, per modalità,  intensità o 
conseguenze, determina un concreto rischio per la sicurezza propria o altrui, interrompe o 
compromette in modo rilevante l’attività scolastica, oppure si caratterizza per un’offesa grave 
e intenzionale alla  dignità della  persona o all’autorità scolastica,  tale  da ledere in  modo 
marcato il clima educativo dell’Istituto.

Per  ostinazione  nella  condotta  si  intende  la  reiterazione  consapevole  e  volontaria  del 
comportamento scorretto nonostante i richiami formali già effettuati, l’esplicita richiesta di 
cessare la condotta o l’applicazione di precedenti sanzioni, manifestando un atteggiamento 
di  rifiuto  delle  regole  e  di  persistente  opposizione  alle  indicazioni  educative  fornite  dai 
docenti o dagli organi collegiali.
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Sono  fatti  salvi  gli  obblighi  del  Consiglio  di  Classe,  nell’ambito  del  patto  educativo  di 
corresponsabilità, di comunicare alle famiglie o agli esercenti la responsabilità genitoriale 
eventuali  comportamenti  rilevanti  o  altre  situazioni  che  richiedano  un  tempestivo 
coinvolgimento della componente familiare.

Art. 14: Condotte violente, discriminatorie o lesive della dignità umana

Lo studente o la studentessa che ponga in essere comportamenti violenti a mani nude, con 
oggetti o armi, intimidatori o discriminatori, che compia atti lesivi della dignità umana, che 
realizzi  fatti  qualificabili  come  reati  o  che  sia  recidivo  nei  predetti  atti  di  violenza  è 
sanzionato come segue:

1. Se il  comportamento è occasionale e di  modesta entità,  la  sanzione consiste nel 
richiamo verbale ai sensi dell’art. 5 e nell’annotazione disciplinare scritta sul registro 
elettronico ai sensi dell’art. 6.

2. Se  il  comportamento  è  grave,  alla  sanzione  precedente  il  Consiglio  di  classe  in 
composizione disciplinare procede all’allontanamento dalle lezioni sino a dieci giorni 
ai sensi dell’art. 8 commi 6 e 8. 

3. Se  il  comportamento  si  configura  di  particolare  gravità  o  vi  è  ostinazione  nella 
condotta violenta, alla sanzione di cui al n. 1 il Consiglio di Classe in composizione 
disciplinare procede all’allontanamento dalle lezioni da cinque a quindici giorni ai 
sensi dell’art. 8 comma 8.

Si considera occasionale e di modesta entità il comportamento isolato, non intenzionale e 
privo di conseguenze rilevanti sul regolare svolgimento dell’attività scolastica o sulla serenità 
della  classe.  Rientrano  in  questa  categoria  le  condotte  episodiche  che  cessano 
immediatamente dopo il richiamo del docente.

È  definito  grave  il  comportamento  che  arreca  pregiudizio  significativo  al  regolare 
svolgimento delle attività scolastiche; comporta offesa rilevante alla dignità di compagni o 
personale;  determina  turbamento  evidente  della  convivenza  scolastica;  manifesta 
inosservanza consapevole delle regole nonostante richiami formali. Il comportamento grave 
può essere anche non intenzionale, purché produca effetti rilevanti.

È definito di particolare gravità il comportamento che comporta un concreto rischio per la 
sicurezza  propria  o  altrui;  determina  una  interruzione  rilevante  delle  attività  scolastiche; 
implica  un’offesa  grave e  intenzionale  alla  dignità  della  persona o  all’autorità  scolastica; 
produce danni materiali o morali significativi alla comunità scolastica; è posto in essere con 
modalità tali da compromettere in modo marcato il clima educativo dell’Istituto.

Si  considera  ostinazione  la  condotta  che  viene  reiterata  consapevolmente,  nonostante 
richiami formali, interventi educativi o precedenti sanzioni; manifesta un rifiuto persistente 
delle  regole  e  delle  indicazioni  educative;  evidenzia  un  atteggiamento  di  opposizione 
intenzionale verso l’autorità scolastica o verso i compagni; presenta elementi di volontarietà 
e continuità tali da reiterare o aggravare la pericolosità o l’impatto della condotta.
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Art. 15: Comportamenti rientranti nell’art. 4 “Disciplina” dello Statuto delle 
Studentesse e degli Studenti.

Quando lo studente o la studentessa ponga in essere condotte che ledono in modo grave e 
non reversibile la dignità o l’integrità della persona, atti di violenza tali da compromettere la 
sicurezza della comunità scolastica, comportamenti riconducibili a reato che incidono sulla 
libertà, sull’incolumità o sulla tutela della persona, oppure realizza azioni che determinano un 
pericolo concreto e attuale per la sicurezza individuale o collettiva,  nonché quando attua 
forme  di  occupazione  degli  spazi  scolastici  che  comportano  interruzione  del  pubblico 
servizio con danneggiamento anche grave o irreparabile delle strutture e compromissione 
delle condizioni di sicurezza, si applicano le misure di allontanamento previste dall’articolo 4 
dello Statuto delle studentesse e degli studenti, ivi comprese l’adozione dell’allontanamento 
superiore a quindici giorni, l’allontanamento fino al termine dell’anno scolastico o, nei casi 
più gravi, l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato.

Le condotte di cui al  comma precedente si distinguono dalle fattispecie già previste dal  
presente Regolamento in quanto presentano un livello di lesività, pericolo o compromissione 
dell’ordine scolastico tale da superare la soglia delle infrazioni sanzionabili fino a quindici 
giorni. 

Esse si caratterizzano per la gravità non reversibile degli effetti, per l’incidenza diretta sulla 
sicurezza  collettiva,  per  l’imposizione  di  rilevanti  oneri  anche  economici  a  carico 
dell’istituzione (ad esempio per il ripristino del servizio o per danni all’immagine dell’istituto),  
per  la  compromissione  del  pubblico  servizio  scolastico  o  per  la  violazione  di  diritti 
fondamentali della persona (ad esempio il diritto all’istruzione), configurando un pregiudizio 
che  non  consente  un  reinserimento  immediato  e  responsabile  dello  studente  o  della 
studentessa nella comunità scolastica.

Art. 16: Ricadute sull’attribuzione del voto di comportamento

Gli  studenti  che  pongono  in  essere  le  condotte  previste  dal  Titolo  III  del  presente 
Regolamento sono soggetti a una valutazione specifica da parte del Consiglio di Classe ai 
fini dell’attribuzione della valutazione sul comportamento.

Le infrazioni disciplinari, la loro gravità, l’eventuale recidiva, la persistenza della condotta e la 
risposta educativa dello studente costituiscono elementi che il Consiglio di Classe considera 
nell’ambito dello scrutinio intermedio e finale, ai fini della determinazione della valutazione 
sul comportamento.

Il  Consiglio  di  Classe,  nell’esercizio  della  propria  autonomia valutativa,  tiene conto della 
congruenza  tra  i  comportamenti  posti  in  essere  e  il  livello  di  maturazione  civile  e 
responsabile  richiesto,  nonché  dell’eventuale  partecipazione  dello  studente  ad  attività 
riparative o integrative previste dal presente Regolamento.

La  valutazione  del  comportamento  è  pertanto  espressione  complessiva  del  percorso 
formativo  dello  studente  e  riflette  l’adesione  alle  regole  della  comunità  scolastica,  la 
correttezza dei rapporti interpersonali e il rispetto dell’ambiente educativo.
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TITOLO IV: Funzionamento dei 
Consigli di classe in composizione disciplinare

Art. 17: Membri del Consiglio di Classe in composizione disciplinare

In  conformità  a  quanto  precisato  dalla  nota  MIUR prot.  3602/PO del  31  luglio  2008,  il  
Consiglio  di  Classe,  quando  esercita  competenze  in  materia  disciplinare,  opera  nella 
composizione allargata a tutte le componenti  previste dall’art.  5  del  D.Lgs.  297/1994,  ivi 
compresi i rappresentanti degli studenti, delle studentesse e dei genitori.

È fatto salvo il dovere di astensione nei casi in cui faccia parte dell’organo lo studente o la 
studentessa  destinatario/a  del  procedimento  disciplinare  o  il  genitore  di  questi;  in  tali 
circostanze  si  procede  alla  surroga,  se  possibile,  secondo  le  modalità  previste  dalla 
normativa vigente.

La convocazione del Consiglio di Classe in composizione disciplinare comprende pertanto: 
tutti i docenti e le docenti che ne fanno parte a pieno titolo; i/le rappresentanti dei genitori;  
i/le rappresentanti degli studenti e delle studentesse.

Possono anche partecipare, su invito del Dirigente scolastico, portatori di interesse esterni al 
Consiglio  di  classe che siano detentori  di  informazioni  rilevanti  riguardanti  l’oggetto  del 
procedimento disciplinare. Questi possono essere auditi, ma non godono del diritto di voto.

Il  Consiglio  così  costituito  delibera  in  materia  disciplinare  nell’ambito  delle  competenze 
attribuite  dal  presente  Regolamento,  garantendo  imparzialità,  il  segreto  d’ufficio,  la 
trasparenza e pieno rispetto delle norme procedurali previste nel presente regolamento.

Art. 18: Convocazione

Il  Dirigente  Scolastico  sulla  base  di  segnalazioni  provenienti  dalle  componenti  della 
comunità  scolastica,  accertato  che  il  comportamento  contestato  rientri  tra  le  mancanze 
disciplinari  previste  dal  presente  Regolamento  e  comporti  l’allontanamento  dalle  lezioni, 
raccolte eventuali prove, testimonianze e memorie delle persone coinvolte o danneggiate, 
procede alla convocazione del Consiglio di Classe in composizione disciplinare. 

L’atto di convocazione è trasmesso agli interessati e alle interessate con un preavviso di  
norma non inferiore a cinque giorni dalla data di convocazione. Contestualmente,   sono 
convocati lo studente o la studentessa e almeno un genitore o chi esercita la responsabilità 
genitoriale.

Il  predetto  atto  è  inviato  tramite  circolare  e  non  fa  cenno  alla  persona  o  alle  persone 
effettivamente  coinvolte  il/le  quale/li  sarà/anno  informato/e  in  separata  sede  dal 
coordinatore o dalla coordinatrice di classe.

In presenza di particolari ragioni di urgenza, derivanti da situazioni gravi e non prevedibili, 
nonché nei casi in cui i tempi entro cui l’organo può operare risultino ristretti, il termine di 
preavviso può essere ridotto, fino a un minimo di ventiquattro ore prima della riunione (a 
titolo esemplificativo, ma non esaustivo si richiama il caso dell’esame di Maturità). 

Nei casi di preavviso inferiore ai cinque giorni, alla convocazione scritta si accompagna un 
avviso telefonico e un fonogramma rivolto allo studente o alla studentessa convocato/a e ai 
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relativi  genitori  o  esercenti  la  responsabilità  genitoriale,  al  fine  di  garantire  la  piena 
conoscenza dell’atto e la possibilità di partecipare alla riunione.

Art. 19: Validità della seduta e modalità di partecipazione del Consiglio di 
classe in composizione disciplinare

La seduta del Consiglio di Classe straordinario, convocato in composizione disciplinare ai 
sensi del presente Regolamento, è valida con la presenza della maggioranza degli aventi 
diritto.

In caso di assenza motivata di un componente che sia detentore di informazioni rilevanti 
riguardante  l’oggetto  del  procedimento  disciplinare,  lo  stesso  è  tenuto  a  produrre  una 
memoria scritta sui fatti accaduti, da trasmettere al Consiglio di Classe entro la seduta, in 
modo da garantire la piena conoscenza di quanto avvenuto.

Al momento della deliberazione relativa al provvedimento disciplinare, tutte le componenti di 
diritto  del  Consiglio  di  Classe in  composizione disciplinare hanno diritto  di  esprimere il 
proprio voto, nel rispetto delle norme sull’astensione e sulla surroga previste dalla normativa 
vigente.

Art. 20: Svolgimento del Consiglio di classe in composizione disciplinare

Il Consiglio di Classe, convocato in composizione disciplinare, è presieduto dal Dirigente 
Scolastico, o in sua vece e attraverso delega, da un Collaboratore del Dirigente responsabile 
del plesso o della sede staccata ovvero dal Coordinatore di classe. L’eventuale delegato del 
Dirigente che non faccia parte del Consiglio di Classe, ai sensi della normativa vigente, non 
gode del diritto di voto.

La seduta si articola in quattro fasi.

a) Prima fase – Esposizione dei fatti.
Il Consiglio di Classe in composizione disciplinare, si riunisce inizialmente senza lo studente 
o la studentessa convocato/a e senza i suoi genitori o esercenti la responsabilità genitoriale, 
al  fine  di  anticipare  alle  componenti  dell’organo i  fatti  accaduti  e  le  ragioni  che  hanno 
determinato la convocazione del consesso.

b) Seconda fase – Audizione dello studente o della studentessa convocato/a.
Successivamente  si  procede  all’audizione  dello  studente  o  della  studentessa, 
accompagnato/a dai genitori o dagli esercenti la responsabilità genitoriale nell’ambito della 
funzione educativa che condividono con l’istituzione scolastica. L’interessato/a, così come i 
relativi  genitori  o  esercenti  la  responsabilità  genitoriale,  potranno  esporre  le  proprie 
osservazioni  e  la  loro  ricostruzione  dei  fatti  oggetto  del  procedimento  disciplinare.  In 
alternativa  questi  portatori  di  interesse  hanno  la  possibilità  di  presentare  una  memoria 
scritta, che può anche sostituire la presenza fisica.

c) Terza fase – Deliberazione.  
Terminata  l’audizione,  lo  studente  o  la  studentessa  convocato/a  e  i  relativi  genitori  o 
esercenti la responsabilità genitoriale lasciano temporaneamente la seduta. Il Consiglio di 
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Classe procede alla valutazione dei fatti,  al  confronto tra i  membri e alla votazione della 
proposta di sanzione. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza.

Il Consiglio di Classe in composizione disciplinare può deliberare anche in assenza dello 
studente o della studentessa convocato/a o dei suoi genitori o esercenti la responsabilità 
genitoriale,  nonché in assenza della memoria scritta,  purché vi  sia certezza dell’avvenuta 
convocazione.

I  rappresentanti  degli  studenti  e  delle  studentesse  e  dei  genitori  partecipano  alla 
deliberazione con diritto di voto, al pari dei docenti, fatto salvo il dovere di astensione nei 
casi previsti (qualora il rappresentante sia lo studente destinatario del procedimento o il suo 
genitore) e la conseguente surroga secondo le norme vigenti.

Le deliberazioni del Consiglio di Classe straordinario possono prevedere: 

i) la non attivazione del provvedimento disciplinare, qualora non emergano elementi 
di rilevanza disciplinare;

ii) la semplice ammonizione nel caso ai sensi del 7

iii) l’attivazione del provvedimento disciplinare per sanzioni fino a quindici giorni di 
allontanamento dalle lezioni ai sensi dell’art. 6;  

iv) il rinvio della decisione al Consiglio di Istituto per i provvedimenti che comportano 
l’allontanamento oltre quindici giorni ai sensi dell’art. 6.

d) Quarta fase - Comunicazione della delibera 
Conclusa la deliberazione, il Dirigente Scolastico o il suo delegato fa rientrare lo studente o 
la studentessa, nonché i genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale, comunicando e 
motivando  l’esito  della  decisione  assunta  e  condividendo  con  la  famiglia  quanto  di 
competenza.

Nei  giorni  immediatamente  successivi  alla  seduta  del  Consiglio  di  Classe  straordinario, 
l’Istituto scolastico provvede a comunicare formalmente la delibera alla famiglia per mezzo 
del  Registro  elettronico,  via  PEO  o  PEC  (se  disponibile),  utilizzando  l’apposito  modello 
predisposto dalla Segreteria didattica.

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chi vi abbia interesse, entro 
quindici giorni dalla comunicazione formale della delibera, all’Organo di Garanzia, secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente e dal presente Regolamento.

TITOLO V: Organo di Garanzia

Art. 21: Finalità e competenze dell’organo di garanzia

L’Organo di Garanzia, istituito ai sensi dell’articolo 5 dello Statuto delle studentesse e degli 
studenti  (D.P.R.  249/1998,  come  modificato  dal  D.P.R.  235/2007  e  successive  mm.ii.), 
assicura la tutela dei diritti degli studenti e delle studentesse nell’ambito dei procedimenti 
disciplinari e garantisce il corretto esercizio del diritto di difesa, nel rispetto dei principi di 
imparzialità, trasparenza, celerità e partecipazione previsti dalla normativa vigente e dalla 
legge 241/1990.
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L’Organo di  Garanzia opera come organo collegiale terzo e imparziale,  con la  finalità di 
favorire  una  serena  convivenza  nella  comunità  scolastica,  promuovere  la  responsabilità 
educativa  condivisa  tra  scuola  e  famiglia  e  prevenire  o  dirimere  conflitti  relativi 
all’applicazione dei diritti, dei doveri e delle norme disciplinari.

L’Organo di Garanzia è competente a: 

a) esaminare i ricorsi presentati dagli studenti e dalle studentesse, dai genitori o da chi 
esercita la  responsabilità  genitoriale  avverso le sanzioni  disciplinari  irrogate dagli 
organi competenti dell’Istituto;

b) valutare la correttezza procedurale e la legittimità del procedimento disciplinare, con 
riguardo sia ai profili di merito sia ai profili di forma;

c) prevenire e affrontare conflitti inerenti all’applicazione dello Statuto delle studentesse 
e degli studenti e del Regolamento di Istituto, favorendone la soluzione in un’ottica di 
mediazione, tutela dei diritti e garanzia dei doveri;

d) segnalare  eventuali  irregolarità  o  incoerenze presenti  nel  Regolamento  di  Istituto 
rispetto allo Statuto;

e) ogni altro compito attribuito dalla normativa vigente e sopraggiunta.

L’Organo di Garanzia, qualora ritenga e rilevi irregolarità nel procedimento disciplinare, può 
revocare  la  sanzione  impugnata,  informando  l’organo  collegiale  competente.  In  caso 
contrario, conferma la sanzione per quanto di propria competenza.

L’Organo di Garanzia esercita le proprie funzioni nel termine previsto dall’articolo 5 dello 
Statuto  delle  studentesse  e  degli  studenti  e  secondo  le  modalità  stabilite  dal  presente 
Regolamento,  assicurando  il  contemperamento  tra  l’esigenza  di  accuratezza  della 
conoscenza  degli  elementi  necessari  a  prendere  decisioni  fondate  e  la  necessità  di 
tempestiva conclusione del procedimento per garantire la piena tutela delle parti coinvolte.

Art. 22: Composizione dell’organo di garanzia

L’Organo  di  Garanzia,  nominato  dal  Consiglio  di  Istituto,  è  composto  dal  Dirigente 
Scolastico, che lo presiede, da un genitore, da un docente o una docente e da uno studente o  
una studentessa. Con le medesime modalità sono designati i membri supplenti per ciascuna 
componente, che subentrano in caso di incompatibilità.

La designazione avviene, di norma, nella prima seduta ordinaria del Consiglio di Istituto e 
l’Organo resta in carica per l’intero periodo di vigenza triennale del Consiglio stesso, salvo 
sostituzione dei membri decaduti o dimissionari.

I  componenti  dell’Organo di  Garanzia non possono partecipare alle  sedute né assumere 
iniziative  in  situazioni  che  coinvolgano  direttamente  il  proprio  figlio  o  la  propria  figlia, 
studenti della classe del proprio figlio o della propria figlia, propri studenti o compagni di 
classe; in tali casi essi sono sostituiti dai membri supplenti. 

La funzione di segretario verbalizzante è svolta dal docente membro dell’Organo di Garanzia.

Art. 23: Modalità di presentazione del ricorso

Il ricorso avverso una sanzione disciplinare, di norma comunicata al termine della riunione 
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del Consiglio di Classe o del Consiglio di Istituto convocati con funzione disciplinare, può 
essere presentato,  entro quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento da chi vi 
abbia interesse, mediante istanza scritta indirizzata al Presidente dell’Organo di Garanzia.

Il ricorso deve contenere l’esposizione dei fatti e delle motivazioni del medesimo. Non sono 
esaminate le parti estranee all’oggetto del procedimento. 

Fino al giorno precedente la prima riunione dell’Organo è possibile presentare memorie o 
documentazione integrativa. 

Art. 24: Pluralità di ricorsi

Quando, sullo stesso tema o sul medesimo fatto oggetto di sanzione, risulti verosimile la 
presentazione di più ricorsi, il Dirigente Scolastico fissa un termine perentorio entro il quale 
tutti i ricorsi devono pervenire. 

Art. 25: Acquisizione degli atti e formazione del fascicolo della discussione

Ricevuto il ricorso, il Presidente, direttamente o tramite un componente istruttore, acquisisce 
gli atti necessari, comprese eventuali testimonianze e memorie del personale coinvolto, della 
famiglia, del Consiglio di Classe o del Dirigente Scolastico. 

Il materiale raccolto è riunito in un fascicolo che costituisce la base della discussione.

Art. 26: Termini di riunione e convocazione dei membri

L’Organo di Garanzia si riunisce di norma entro dieci giorni dal ricevimento del ricorso o dal  
termine ultimo fissato in caso di pluralità di ricorsi. 

Esso è convocato dal Presidente con un preavviso ordinario di almeno tre giorni. In casi di 
urgenza motivata (a titolo esemplificativo, ma non esaustivo il caso dell’esame di Maturità) la 
convocazione può avvenire con un solo giorno di anticipo.

Art. 27: Modalità di funzionamento

L’Organo  si  riunisce  validamente  con  la  partecipazione  di  almeno  tre  membri.  Tutti  i 
componenti  sono  tenuti  alla  massima  riservatezza  e  non  possono  assumere  iniziative 
individuali né utilizzare il materiale acquisito per finalità estranee ai compiti dell’Organo.

Esso  esamina  gli  atti  della  scuola  (verbali  dei  Consigli  di  Classe  in  composizione 
disciplinare), le memorie, le documentazioni e le allegazioni fornite dai ricorrenti. 

È facoltà dell’Organo, sospendere i lavori per richiedere approfondimenti.

Laddove lo ritenga, convoca i ricorrenti per un approfondimento orale. 

Le deliberazioni sono assunte mediante votazione senza possibilità di astensione; si decide 
a maggioranza semplice e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente. Ogni riunione è 
verbalizzata e il verbale è accessibile secondo le norme vigenti in materia di trasparenza e 
tutela dei dati personali.
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Art. 28: Modalità di funzionamento

L’Organo delibera confermando, modificando o revocando la sanzione impugnata, potendo 
offrire  allo  studente  o  alla  studentessa  la  possibilità  di  convertirla  in  attività  utile  alla 
comunità scolastica, nel rispetto delle condizioni organizzative e di sicurezza.

Qualora l’Organo ritenga la sanzione non pertinente, proporzionale, graduata o non conforme 
ai principi e alle norme del regolamento di disciplina, il provvedimento è revocato e gli atti 
disciplinari  sono  annullati  o  modificati  in  maniera  conforme  alla  normativa,  con 
comunicazione scritta alla famiglia e al Consiglio di Classe o al Consiglio di Istituto. 

Se la sanzione è confermata, la decisione è notificata ai ricorrenti. 

Le  decisioni  sono emanate per  iscritto  e  comunicate  in  modo riservato,  di  norma entro 
cinque giorni dalla delibera.

Art. 29: Ricorso all’Organo di Garanzia Regionale

Avverso  le  decisioni  dell’Organo  di  Garanzia  interno  è  ammesso  ricorso  all’Organo  di 
Garanzia Regionale, che si pronuncia secondo i termini stabiliti dalla legge.
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